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TORNATA DEL t2 OTTOBRE t860 

PRESIDENZA DEL PRESIDEN!B IURCHESE ALFIERI, 

BO~ARIO. Prtuntan- dd prog<tto di kgge per fatollà al GooerM dol & di acctttare - d«rd; rllllli r..,.. 
~allo Stato di ""°"" protJincic italiane. 

La seduta è aperta alle ore 2 l,'2 pomeridiane. 
(È presente il presidente del Coneiglio.) 
•'.u>D•, ugretario, dà lettura del proeesso verbale 

dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 
P•E•HDEWTm. La pero!& BpOtta al presidente del 

Consiglio. 

raoem• DI L&Gfl• •sa r.&c:ea.TA AL eeyaaae 
•• .&ccm&aa ce• •sc•STJ ••A.LI L'&X._.1•11• 
.1.J.IA •T.&TO DI WCOTZ ... OTDICI& ITALIA.S•. 

e ..... .,,., pruiMnte del Collsiglio, mini#ro degli &­ 
litri, della t1111ri110 e reggente il llli.u.ltro della gNtrra. 

Bo l'onore di preaontare al Senato, d'ordine do! Re, 
il progetto di legge, testi> sancito dalla Camera dei de­ 
putati, atente pu iscopo di ~ut.orizzare il Governo t.d 
accettare e stabilire per regi decreti l'immediata ed in· 
eonditionata annessione allo Stato di quelle provincie 
dell'Italia centralo o meridionale, nelle quali lii mani· 
foeti liberamente per iniaragio diretto universale la vo- 

lontà dello popoluioni di !ar parte della monarchia ee­ 
etitu1ioualo italilUI&. 

• Artico«) 1111ico. Il Governo del Re t autoriuato ad 
accettare e etabilire por regi decreti l'llnneasiono allo 
Stato di quello provincie dell'Italia ""ntrale e moridio­ 
nalo nello quali ai manifeoti liberamente, per tufl'ragio 
diretto universale, la volontà dello popclasioni di far 
parto integrante della nostra monarchia c01tit.nzionale. • 

pa1:11101:11Tm. Do atto all'onoreTole uiinistro preai· 
dente del ConBiglio della proeentaaiono do! progetto di 
legge, di cui ha dato lettura. (V odi TOI, DOClllllO!lli, 
pagine 855, 860.) 
Interrogherò il Senato per eapere eomo intenda pro· 

cedere por l'eeamo di quosto ochoma di leggo. 
Molli l<Mtori. Subito I Negli uftW immodi&tamonte I 
••-•o•irr•. Si propone di radUll&lli subito negli 

uffizi. 
Metterò ai voti questa propoota.. 
Chi l'approva eorgr.. 
(È approT&ta.) 
I aignori 11811&\ori eono dunque convocati immediata· 

mente Degli uffizi. 
La oeduta, noD avendo altro eoopo, il Inala allo 2 Sf'· 
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